N 


11825 S1 marzo 
1820 2 marzò 
1811 12 xbre. 


1801 1 agosto 
1812 28 giugno 


"fi "86 9 agos 
 lladirindo Giuseppe 804 26 agosto 
 K21fMathien cav. Francesco Gio. {1799 6 8bre 
1807 13 agosto 
1797 12 aprile 
816 13 eva 
Pnilacino Bartolomeo Antonio }I798 17 agosto 
Moccardi Francesco (è) 1857 n Tore 
Clarice 
Gemma last h se: 
au Teresa (3) 1815 19 marzo 
1836 2 maggio 
i2ftomano Antorio tb 
onno Giaseppò [812 4 febh 
Retando-Perizo Giuseppe 1837 3 febb. 
tambtat uiéhele 1837 25 aprile 
Nardi Annibale - {iss6 21m 
restro Carmine 1909 9 Fossi 
ffrannelli Antonio 1809 1 giagno 
fMarinaro Pietro t826 
Marfa (3) {829 8 agosto 
i |aefrinppi Groseppe 1816 Iè Sbre 
» RicPasassa Pellice 1815. 6 xtre 
Hi ino Andrea fis H 9bre 
marzo 
le i Riporto {1813 18 &bre 
Marfani An 1832 16 febb, 
serono-Garofy Igino 457) : : ban 
e 
146) rg Lolgio 185 3 i 
1835 
ci ha si 1837 1$ genn. 
1826 


‘sifralato Antonio 
132cappanera Giò. 


1829 
1847 Lia 8bre 
‘38fMozzi Bartolomea co ‘ 


Gc 1819 24 giugno 

3 reati iù 1855 11 agosto 

4-0 Alessandro 1858 97 magg. 

vy Fasstina (3) 1822 $ luglio 

BtfVeggia Filippo 1812 23 agosto 
Panelli Antonietta (8) 1792 6 agosì 
6 Borpa lt Francesca (5) 1846 4 febb' 

ne Antonia 6 - 1850 27 giuxno 

» Gio. Bab. {852 14 Sbre_ 

sf pecan Stefano Emanvele  fi846. 5 apnio 
csiett staria (2) 1805 24 9bre 
i [{G:retto Fraocesce 1822 1 gcon. 


Pur pui A a iclocal 
{£ Merate Patente, 


.- 08 alia all'adienza è del 21 anne 1862 ba ‘conceduto le sendo. 


Ab N - E ni a dt 3 


DI 


Ù QUALITÀ 


Orfani minorenni del cav. Giuliano già capo di divisione! Esteri ’ 


al Ministero degli affari esteri 
Ù enter del commendatore Ignazio Pollone fersare Istruzione 
si unafecaatica molle IL Uatvoraità di Th L'eta “ pubblica 
Brigadiere nelle dogane 
Vedova di Giuseppe Grazia già ssattore Uille Cotribu- id. 
zioni suorto addì 23 guonain 4852 
fani di Giullo già esattore morto addì $ genn: 1859 1d. 
Novizio nel corpo LI Equipaggi Marina 


Vedova dì Dariosi Stefano già Sergohità in ritiro mortofGuerra 
it 13 settembre 18601 
Soldat» vivandiere hel 2 6:fegg.-fanteria Id 


«7» 


ino a che l’ultimo degli pr] abbia compito l'eid d'anni astadick 


SUA 


N) 


Maggiore nel 50.0 resg. di fanteria a 
fa. comandante 11 deposito del 19.0 td. : de ; n. 
ld. net regg. lantiori Vittorio Emanuete (1 
Capitano nel 38.0 regg. fantetià IL 
td. nel 40.0 fd. Td. 
ta. nell'arma del trenfo ta. 
(A. in aspettativa nell'attna di fabteria “del corpo VolonA Td. 
tari Italiani su 
Luogotenentò nel 2.0 règg. fariteria o ta, 
ch guardia amziana nella compaghia Guardie dial corpo. ia: — 
a. nell'arma di fanteria del corpo Votantati itallau! IT è 
Medico di regi. di 2a classe Id. 
lirettere-capo di divisione di 1.à classe at Ministerc i! Mt 
della guetrà ", 
«otto-commissario di guerra di f a classe Id. : 
«Ufficiale veneto ' Marina . 
- fd. 
id. - — 0: ld. 
[ngegnere di 2.a elasse nel corpo del Genio civile Reti 
Povaedinte dei guardiani presso le ssae giudiz Interno 
enova 
. segretario di Gludicatura i Graz'r 
a 
id. Id 
PEER IA = Esteri. 
P + & l sa 
3a tenento di fara pontificia. Guerra 
sla capitano fd. RO e 
Guardiano di.3.n classo nef “sin marittimi © Marina 
3uarda-stalioni al depone di vercelti Guerra 
Irfani di Gio Giuseppe gìa josinnatore e di Servetti Ross 
rnorta 1a giugno 1 1861 . EIRSOS: ;; 
ipo dep -Fenù Giuseppe Pietro Gavino agenti di Ba Id. 
categoria pelle Gabelia fa ritiro - n 
Kamnotiere di f.a classe nel £.0 regg. A Guerra 
porale nei dai id. {Operai « 
Artista nei 1 Id. 
ag 4 ld. 
(caporale nel 5.0 id. (Camipagna) ‘là 
trombettiere id. ETA 
cannoniere jd. Id. 
sergente veterano nel 8.0 id. (piaz) . 10. 
id : Td. 
Mavora di Rubbiani Donieni gi4' ricevitore: dofini Finale 
va tubblani cd già ; ti 
inorto li 2 agosto 1861 "e “fi 
Mai a cavillo tiellà Ta de Ue) Reall cara-f Guerra 
(patito £ piedi id, Id. 
Appirtato a cavallo fielia LA fd. id. 
td. nelta Lala dina ì «Id. 
Sergente ne o régg, a 7 Id. 
Uaporaie nel: 56.0 id. 19. 
{d, nel corpo d’Amministrazione Td. 
Boldato it ta. Id. 
{d. net 7.0 dai d fanteria ha 
° Id 
Cannoniere di f.a laser pel Jiorerg: d'artiglieria - Iù 
[Cannontere di 1.a classe ff, là. 
Hedora di De Moniteiti solmibanò gi segretario dif di 
‘edova Nont (o) } G 
Giudicatura în ritiro vi © Giustizia È 


6] telinziagità di.servizio 


e po 7 
compa MOTIVO DaTA 
e del collotamento del Decreto 
E BIE a riposo a ‘riposo i 
HE a 7 
di Bji:f\nzianîtA di servizio (1862 8 genn 
#0] Sii:fAnzianità di servizio insed » 16 febb 
guito a sua domanda y 
ET SIL fd. » ? detto 
VIE Id. “] » è marzo 
zi SI E Il ld. 
sii » 18 detto 
»1 sj -JFerito cena in guerra n° 19 detto 
1} Sji:fanzianità di servizio in sel » 10 detto 
to a sua domanda : 
Bi sia ia ld, ,3 23 detto 
“al »| «Ferite riportate in ‘»’ 19 detto 
Si Sit.fio rifera. Se + {1861-17 fbre 
N06) 812:fofivi di saluto in seguit 1862 27 marzo 
pa a sua domanda di 
Bai alta id. » 9 febb. 
i gii . Mi (9 Bue 
ui 5 |. mn 
t1 ii » i E Id . 
sjiStEtà avanzata Ka egizi 


porto DI 


ei sica + sa e oa: è » 23 tobb. 
te 
9]! votivi di salute ; 0 
7 CfAozianità di servizio - 1861 17 tegiio ì 
5] «fCompromesso politico » 
“sat” 
1|L Anzianità di servito mo 1882 9 marzo 
tivi di salute 
» . 
13] .f\inzianità di servizio 1561 31 xbre 
o» v ii 
aj a ” . » » ° 
“Ferita riportata in battagttali36® 22 marzò 
gia fr 9 neryizio » 29 febb. 
i RM I 
«|» Giform. Iacontrato msi » 19 marzo 
*J..,. 10. ‘ td. 
«{ »fFerita in battagli tà. .. 
1jffAnzianità di servizio in sed » 3 marzo 
. guito a sua domanda 
«|0Gd' Id. Id. 
3/25) Id. Id 
.»| DI » . » 
4| BAnzianttà' di servizio 1863 27 marzo 
LIE Id. » 89 dettò 
A - Hd. » 23 detto 
»|{6 a » 289 detto 
9/28 » 17 detto 
. Pet riporisia In'battagliaf » 12 detto 
»j Di » Si detto 
“| >» 1 » 253 detto 
ai » AR id - 
»| >» IÒ n 19 detto 
»|- - Id. Ia 
»i »[Ferita riportata in servi- » 17 detto 
alp comandato . 
aiob. Id. td. 
7] AfXnzianità di servizio » 22 detto 
213 » .. 
17 dI » » 
» LA » sa » 
31 è ia età e fisiche in-F1562.22 fobb. 
«-Aflepolizioni 
sf. » 
»i n° » N] 


‘af affoferit. incontrato in serv.i;à62 2 marzo 
dato È 


af. » » 


. {1862 13 marzo 


s.f = tn eran | A 
Pi o Regolamento Fi «- dalla 
è 4pplicati #2 pensione >; 

la=] hi n . 


3388 h, Brevetto 2 
Fi etto a "4 


1798] sf» 16 febb. 
i. {:244} »F1861 Re luglio 


LC 


-833 
‘ fabb fi618 


»f‘ ra E 
»[I862.16 mars 


‘ 
L 


sralset. + 12000. 


1862 25 marzo 


330 

Id ggejÙ 3° 21 febb, 

Id, Id. 
. Id. -f 205} » Id. _« 

Id. S20i +È. », 20 marzo 
} Id; 220 sa, Hi 
È Id, 931) » iù 
’ Id (613] » 4 maizo 
4 — td Hu B-di dl 

PIO Id.. 07 


Us 1 n * E 
sta Fri A ; ta go duo | 
PI NEO UT ra. 
2] 7 TU. n if » 18 detto 
sì » Id. 22% a 13 detto 
*]» . Id 220|.«I » 93 ‘detto 
sTaf Id, 206] E » 6 dette 
PI Id. 200] » a 
al» Id. 200] E » 20 detto 
aj Ia 200)" Hi. . 
>| al Id: 330] »>E' » 18 detto 
>| » sÒ, mn s Di pi 
ja 
sh. [test 31 sebbf 266) ‘2 fi sca 
» 14, 
ok a elfo 1a, 

Pe ne ' ) ' n 3 ì 
dei = Ss Ea napria 
»| sfid. Pf -genn. "IRSA » 24 genna 
ala Id: - 859 9 genna; 
Ù *fesposd gi giugno ii sec 86a 1 aprilà. 
a| «Legga 27 giugno isso sci 1 Thre 
"| » td, : dia 18 marso: 


Inserzioni Legali 


bi 


AVVERTENZA 

Ai signori Procuratori Capi , Notai , 
Segretarii, ecc., dimoranti nelle provincie, 
richiedenti inserzioni di Note od Avvisi 
giudiciarii nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno d' Italia. 


Ad evitare l’ommessione della se- 
conda insergione in tempo agile delle 
Note giudiziarie a termini di legge, 
i signori ‘richiedenti sono pregati di 
dalne avviso alla Tipografia due 0 
tre giurni prima delle .scadenza Ci 
detto termine, senza che occorra 
di mandare altra copia della Nota 
da ripetere, | 

©gni manoscritto portante inser- 
ziorit qualsiansi debb' essere diretto 
alla Tipografia suddetta, coll’ anno- 
iseione în ‘ésso’ se abbiansi a fare 
ana 0 due inserzioni, per quelle in 
in ispecie riflettentì reincanti o nuo- 
Yi incanti. 

Le Nole ed Avvisi a termini di 
legge debbono Stendersi su carta bol- 
lata, cd ogni foglio della medesima 
non deve tontenere chie una sola Nota 
cà Avviso; si {raccomanda inoltre la 
chiarezza dei nomi propri e delle cifre. 


-———————t——_—-OSSRHDMII 
x FALLIMENTO 
dî Garnerone Giovenale, giù negosiante in te 
‘ derîe 0 dra it, in Torino, via S., Tom- 
1 MASO, n: 2 i Poli d 
81 avvisano li creditori di detto Mar. 
nerone Giovenale, di rimettere fra giorni 20 
ali ‘signori causidico Giuseppe Machiorletti 
fa Torino, 2 Minò Giuseppe Vincenzo a 
Cosellia, sindsci definitivi, cd alla segreteria 
dî questo tribunale di commercio , lì loro 
titoli e nota di credito in carta bollata, e 
dî comparire personalmente 0 per mezzo 
di mandatario , alia presenza del’ signor 
adice commissario, Pietro Caramello, alli 
% di @gosto prossimò, alle ore due pom., 
in una sala dello Tr tribunale, per la 


SUBASTAZIONE. 

AU a di questo tribunsle di circon= 
Fierderi) prolniato settembra si proce 
derà all'incanto di na cdrpo di casa, una 
bottega ed un appezzamento di prato posti 
in Carmagnola a pregiudizio di Lorenzo Ca- 

debitore priocipale, e delia vedova 
irlotta Cortese ' terza jtrice della 
anzidètia; e sOpra fnstanza della 
anonima del molini di Collegno cre- 
ditrice ipotecaria, ' 

La descrizione degli stabili e le. condizioni 
dell'asta risultano*cal capitolato e relazinne 
di perizia visibili nello.studio del procura- 

sottoscritto, vis Porta Palatina, n. 1. 
81 luglio 1862, * 
Ne A Tesio proc. 


NUOVO . INCANTO 
.&n seguito ad aumento, del dodicesimo. 
“Tastanti ‘l) signori Carlotta Capella quale 
mire e tutrice’ delli z let figli rr 
Luigi, Paolo,- Rosa, Adelaide e 
ut fa La Bianco,, residenti fa To- 
Enrico Hesson residente in Puy 
all'udietiza: di questo tribunale di 
26 corrente, ore 9 mattina, avrà 
nuovo incanto déi beni proprii di 
Obert domiciliato fr Piossasco, al 
rezzo, patti e dizioni risultanti dal re- 
tivo bando venale sisibile nell'ufficio del 
priusuratore sottoreritio, via Barbaroux, nu- 
.mero 9, piano 1. 
“Torino, 2 agosto 1862. Ù 
i ——Rambodio p. €; 


:RINUNZIA VOLONTARIA A PROCURA. 
Con atto,2 corrente mesa rogato Teppsti 
nén ancora insintato. fl signor Francesco 
Pelletsi di Antonio, ‘nato a Vische e domi- 
ciliato in Torino, ;rinunziò volontariamente 
Pa «dalla ditta di com- 
corrente LEA ROE nuo n 

* firma Giuseppe. Simone e figli, con ai 
febbraio bll bho, allo st rogito, insinuato 
‘in questa città, in vistà che sarebbero ces- 
sati 1 motivi per chi gli viniva la medesima 
ta, Poca 


Torino, 5 agosto, 1868. 


| ACCETTAZIONE Dj EREDITA” 
on alto passtto.al'a segreteria del tri- 
bunale del circondario dk Torino, in data 
25 luglio 1852, kosalla Farò vedova di Mi- 
cliéle Serafino e Serafino Carlo madre e fi- 
gilò, la prima tanto per L'interesse proprio 
che qual madre e intrice legale dei suoi fi- 
gli minori Michele, Egidio ‘e Antonio, am- 
messi al beneficio jiel poveri, dichiararono 
dilaccettare ron altrimenti’ che’co1 beoe- 
fitio dell'ioventari , l'eredità del predetto 
loto marito e pad: Michéle Serafino, de 
cesuto In Torino, il 7 novembre 1859, senza 
teîtamento, N È 
Torino, 30 lugiio 1862, ‘ 
Jl proc. dei poveri 
JPavarino, 


SOCIETA” COLLETTIVA. 

Con scrittura privata del 31 passato luglio 
li signori Teresa Gianauzzo e Giacomo con- 
iugi Faussone, residenti in questacitià, cone 
trassero società per l'esercizio della trattoria 


situata in questa capitale ( Uorgo 3. Donato), | 


{ all'insegna del Trasporto del Castello di RiS' 
tvoli, sotto la firma: coniugi} Faussone., a; 
+9Ì La réggonza, «simministraflonete-firma è 
ebmungal soci: aa szié pa 1 dI 
«La isctietà ebbe principio il 1.0 fuglio 
seorso:ed avrà fige antutto giugno 1868. | 
Torino, 7 agosto 1862. 
. Faussone Giacomo 
Faussone Teresa, 
Si : Rivetta proc. 
"SUBASTAZIO i 
Il tribuna!e del circondario di questa città 
con sentenzain data 27 giugno ultimo scorso, 
sull’instanza del signor Angelo Bergia, do- 
miciliato ip questa città, autorizzò l'espro- 
priazione forzaca per via di subasta degli 
stabili propri del signor Francesco Granero 
domiciifato a Chieri, situati sul territoria di 
Riva di Chieri, consistenti in un corpo di 
casa e gerbidi al patti c condizioni risultanti 
dal capitolato d'asta visibile nello studio 
del procuratore sotioscritto e fissando per 
i’incanto, l’udienza che sarà dallo sterso tri- 
bunale tenuta ll mattino del giorno 13 set- 
tembre prossimo venturo. 
Torino, 18 luglio 1862 
î; Hugues sost. Martiai. 


SUBASTAZIONE. 


Sall’instanza del signor capitano Giuseppe 
Antonio Gay, domiciliato a Viù, in persona 
del signor Felice Fino di lui procuratore 
generale in virtà di instrum. 22 luglio 1862, 
aut, Pezzani, sf procederà all'udianza di que- 
sto -tribunale di circondario delli 30 agosto 
corrente alla vendita forzata per via di su- 
bastazione, in odio di Anton!o Chiantore fu 
Matteo di Viù, delli stabili segcenti: 

1. Tenimento alpestre, regione Tornetti, 
denominata Trot e Barbatani e Beneit, con- 
sistente iu prati, campi, brusco e boschi con 
fabbricato . entrostante, civè due case da 
fuoco, n.-tre grotte e quattro camere con 
una loggia ed un’ampia cialla, con ala e 
bannale attiguo e fenile Sora del quan- 
titativo di ettare 12, are 23. . 

2. Piccola Grangia, reg. Rivoltera, com- 
posta di prati, campi, casa da fuoco, grotta 
ed una camera, di are 18, . 

In un rol lotto ed ai patti e condizioni di 
cui nel relativo bando 1 corrente agosto, 


Torino 2 agosto 1862, 
Febraro sost. Debernardi. 


TRASCRIZIONE. 


LI 25 giugno 1862, venne registrato è! 
registro delle alienazioni vol. 79, art 34239 
e sul registro generale d'ordine vol 472, 
cas. 375, dell'uffizio delle ipoteche di Torino, 
It-verbale 20 maggio 1862, rogato Marietti 
segr. delia giudicatura di V.ù, portante ag- 
giudicazione a favore delle Finanze deito 
Stato, in òdio del coniugi Matteo Viraudo e 
Maria Rastelli di Viù; di due camere  di- 
staccate da maggior fabbricato posto in 
detto luogo al primo piano, in coerebza le 
suddette camere verso mezzo giorno alia 
piazza principale; verso notte al cortidoto 
che dà accesso alle medesime, verso mat- 
tina alla strada tendente alla casa parroc- 
chiale e ‘verso scra alle altre camere della 
stessa fabbrica, state valutate dette camere 
L'653 90. 

‘torino, 18 lugiio 1862. 

i Il direttore demaniate 


Gauvin, 


7 


REINCANTO. 


All'udienza def tribunale del circondario 
d’Alba delli 29 corrente agosto, ore 9 mat- 
tutine, sali'instanza del s'gnor Sebastiano 
Rossetti ex djrettore del'e regie poste, di- 
morante a Torinò, ed in pregiudicio del si- 
gnor Giacomo Massucco d'Alba, avrà la0go 
tl reincanto della pezza préto posta sulle fini 
d’Alba, reg. Riondelio, di ett. 1, are 9i, 21, 
al prezzo € condizioni di cui în bandv ve- 
nale del 2 corrente agosto, e ciò dietro au- 
mento dì mezzo sesto al medesimo fatto dal 
signor avv, Leandro Goflì da Torino, al prezzo 
di' LL 7520, a cui venne deliberato al signor 
proc. capò Giovanni Battista Sorba d’aiba, 
con sentenza del 15 luglio testè scorso, 


Alba, 4 agosto 1362. : 
Ajmasso sost. GioellL 


SUBASTAZIONE. 


Sulla instanza di Isnardi Giuseppe fo Gu- 
glietlmo di Pocapaglia questo tribunale, con 
sentenza 9 scorso luglio, autorizzò, a danno 
di Dellaval'e Catterina assistita dal marito 
Giuseppe Gianolio, debitrice, e terzi posses- 
sori Giacomo Reinero e Bartolomeo Tarable, 
tutti di Pocapaglia, la subasta di due case 
In due Iotti con un orto annesso a quella 
cha forma ii lotto secotitio, fissando per 
l'incanto il due prossimo settembre ore 10 
mattutine. 

Le condizioni sono visibili alla segreteria 
del tribunale dove sta depositzto 1] bando 
venale. di 


Alba, 1 agosto 1862. 
i Rolando sost. Sorba. 


REINCANTO 


In dipendenza d’aumento di mezzo sesto 
fattosi da Placido Priero, ai prezzo degli sta- 
DIE stati subastati a danno di Andrea Ber- 
gamasco da Bergolo, all instanta ci Muffupe 
Andréa da Cortemitia, il sfgoor presidente 
di quasto tribunale con apposito decreto del 
£ corrente mese, fiasò l’udiesza del 2 pros- 
sinic veoturo settembre, pel reincanto de- 
gli stabi! suaccennati, situati fm territorio 
di Bergolo, «i Presso di L. 1034 ed alle con- 
dizioni di cui nel todo venale, autentico 
Briata segr. 

Alba, 3 agosto 1862. 


:G. Zocco sost. Moreno p. 0. 


cu _—__——__—— _——— 
__——————_—_——___—_—=-_——————ÉÉ__——________—2m111h1h1kn1k121ph_—————————————_——————————————_€—6 & - 


APERTURA DI GRADUAZIONE, 

Con decreto d'oggi stessa fu aperto il giu- 
dicio d’ordine per fa distribuzione del prezzo 
dezli stabili subastatisi a danno di Prando 
Battista fu Bernardo, delle fini d'Alba, in- 
stante ia si:nora Uberiazzi l’aclina vedova 
Gambetta da Alba, 

Alba, 1 agosto 1862, 

Ricca sost. Moreno p. c. 


INCANTO. 


* SI notifica che fn esecuzione di sentenza 
proferta dal tribunale del circondario dj | 


Uni 


|o castagneti, 


| Canelli sotto sue ‘notorie coerense, 


119, cont ft .° 


Biella, in data 19 luglio scorso, sull'instanza 
a iMusso Gio È i Bag. dimeriata 
s'gcop:iMusso Giovann imorani 
a;Blella ed in odio del sigror Regis Carlo 
debitore principale, e s'guor Florio Ienszio 
terzo possessora: del lotto quinto, dimoranti 
a Blogiio, si procederà alla vendita per via 
di subasta degli stabili situati a Bioglio, già 
tutti di proprietà dei detto debitore, con- 
sistenti In corpo di casa, vigna, prati, campi 


z cei, gi 
L'incanto avrà lucro avanti Îl prefato tri- 


buvale all’odienza del 16 settembre veaturo.: 


ora merfdicna, in numero di cinque lotti al 
prezzo il lotto 1 di L. 100. îl 2 di L. 100, 
i 3 di L. 130, DA di L_ 50 ed ll 5 dilire 
150, ed alle condizioni apparenti dal bando 
vensle in data 2 agosto andante. 
Biella, 3 agosto 1862. . 
RL è Borello proc. , 
. FALLIMENTO © © 
di Borelto Pietro del vivente Giacinto, già al- 
bergatere în Biella, sotto l'insegna della 
Trattoria Nazionale, 


SI avvisano i creditori di detto fallimento 
rimasti insoddisfatti, Gi presentarzi ali'adu- 
panza che avrà luogo alle ore 10 antimeri- 
diane del 23 corrente agosto, nella sala d'u- 
dienza di questo tribunale di circondario, 
avanti il u'‘gnor av. Rimini giuaice commis- 
sario, per la ripartizione fra essi el fundo 
disponfhile di L: 1381 80. 8 È 

Biella, 4 agosto 1862 

NEAR Lanza sost. segr. 


ESTRATTO DI BANDO 
._ rper vendita volontaria 

SI avverte il pubblico che nel giorno 2 
settembre prossimo, ore 10 mattina, rell'uf- 
ficio di gjudicatura in Canelli, nanti il sot- 
toscriito segretario dello stezso mandamento 
specialmente commesso, avrà luogo per 
pubblici. incanti ia vendita di un corpo di 
casa caduto nell’eredità. del fa Luigi Prino, 
appartenente al'a minore Lucia iraadi, do- 
miciliata jin Vesime e rappresentata dal si- 
gaor Lorenzo Prandî dj lei psdre quale le- 
gittimo .ammini:tratore' e tuiore speciale, 
non cbe. dal signor Giovanni Soria di Tom- 
maso di lei prétutore.' 
Il prazzo di perizia su cul verrà aperto 
l'incanto sì è di lire 7,000, e la vendita se- 
guirà .sotto la osservanza delle condizioni 
Inserte nel relativo bando in data di teri, 
Datta,casa è situata -nel concentrico di 


Canelli 2:agosto 1862. 
: G. Bertolini segr. com. 


SUBASTAZIONE. 

All'adienza di questo tribunale di circon- 
dario delli 8, settambre prossimo venturo, 
ore 11 di maitina, ha luogo soll’instanza 
del proc. capo Psolo Oliveri, residente in 
Cuneo, ed a pregiudicio delli Luca, Giu. 
seppe e Lucia fratelli e sorella Martini, mi- 
nori rappreseotati dal loro padre e legittimo 
ammiolstratori Giuseppe, residenti a Ca- 
stelietto Stura, la subasta dei costoro’ beni 
situati in territorio di Castelletto Stura, de- 
seriui, in mappa alli num. 530, 531, 532, 
626 e: 724, in-tre distinti lotti al prezzo e 
condizioni di cui nel relativo bando venale 
delii 12 corrente luglio, in. cui tall beni 

coerenziati, 


da 


sono ampiamente designati e 
. Guneo, 23 loglio 1862, - 7 
; + Rovera Costanzo proc. 


PURGAZIONE DI STABILI. 

1 signor Giacomo Lungo figlio emanci- 
pato del vivente Michele, dimurante 3 Fos- 
sano, the elesse domicilio in Cuneo presso 
il proc, capo Francesco Fabre . . 

Con atto 16 giugno 1860, rogato Airaldi, 
acquistò da Anton'o Artinu fu Giovanni, pure 
residen:a ® Fossano, uns porzione di prato 
di ara 76, cant. 38, milliare f7, faciente 
parte di masgior pezza da cui venne sepa- 
rata dal lato di levante, sita sul territorio 
di Fossano, nella reg. detta la Bossola, coe- 
renti lì mor, avv. Cod:, Îl signor conte 
Alliaga di |doae e gii eredi del prato 
medico Ferrati, tramediante la via della 
Bossola, ed avente il n. 2333 1;2 delia mappa 
territoriale, mediante il convenuto prezzò 
al L. 2295 56, ; 
“ @ndé purgare tale stabile dal privilegi e 
dalle’ipoteche ‘fece trascrivere il suo titolo 
11 2 agosto 1860, e quindi sotie ll 29 aprile 
1862, operò l'inserzione di cui all’ati. 2303 
del cod. civ:, ed in data Îi luglio corrente 
ottenne dal signor presidente. di questo tri- 
bunale «decreto ‘di nomina in capo all'u- 
sciere Angelo Ajmazso per le notificazioni 
prescritte dall'art. 2306 di detto codice; di- 
chiarando essò signor Giacomo Lupgo di 
easere pronto a pagare il prezzo snddetto, 
a termini! del muccessivo art 2307 dello 
stesso codice. 3 

Cuneb, 28 luglio 1862, 

POSE RE Fabre proc. 
+ TRASCRIZIONE. 

Per gli effetti di cul all'art. 2300 del co- 
dice cigile,-sì. notifica che con atto del 13 
agosto 1858, rogato Cerrina not. a Doglian', 
debitamerìite TA 
delleipoteche tobre 
posto àl vol.. SÌ, art, 113 delle alienazioni, 
cas. 508, voli 2i0%del rexisiro generaie; li 
Giorgio Basilio Romanisio e, Lucrer.a. ve- 
dova Viotto, fratellà e sorella del fu Giuseppe 
di Farigliano, vendevano alli signor} sacer- 
dote D, Giuseppe Ròmanisio' fu Giovanni 
Battista e Giuséppe Momaalsio ci Gioachino 
zio e nipote, pure di Farigliano, per il prezto 
di L. 5300, li seguenti stabili, cioè: 

1. Fini di Farigilano, regione Sarmeb, 
casa composta di apdici mela = to, 
ala comcne, zo e prato attiguo, ja mappa 
sotto ll an, 1602 6 1603, di nilaure are 

2. Ivt, canfpo, detto della Fornace, in 
mappa al n -1607, di are 6, cent. 36. 

3. Ivi, alieno 6 prato denominato la 
Terra £nnza e di Gugiielma, ai numeri di 
mappa 1663 e 1684, di are 92, cent. 62, - 

4. ivi, reg, Pian S. Nicolao, prat, fn 
mapra alli numeri 2702 e 2792 e 1,2, di 
are 12, cent. 64. 

5. Ivi, nella reg. Pianbosio, detto an- 
che Sambosto, In mappa a) num, 1603, di 
are 20, cenf. 42. 

Dogliani, 18 luglio 1862. 

Giuseppe Maria Cerrina not. 
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‘Delfino fu Gio. 


_—____————m_1€__@«_______________|- 
, SI 


ACCETTAZIONE - D'EREDITA". 


nozze, dichiarava di accettare-unicamente 
col benefizio dell'inventarie l'ersdità alia 
detta.sua-prole,nata e pascitura'Jasciata dal 
;dl lut fratello Giuseppe Bertinetti, deceduto 
in quest: città 11.26-gennator uliimo, con 
Lera delli 27 luglio 1859, rògato Re- 


0. 
Ivrea, 30 luglio 1862 
ì Realis' p. c. 


SURASTAZIONE. ata 
N regio tribunale del circondario d'Ivrea} 
ad instanza del signor David Israel Jona îv 
dimorante, con sva rentenza delli 18 feb- 
braio ultimo in contumacia del debitore Giu- 
seppe Cattera dimorante sulle fini di Castel- 
lamonte, autorizzava in odio di quest'ultimo 
l'espropriazione forzata per via di subasta- 
zione degli stabili In essa descritti @ coe- 
renziati , e dietro ricorso dello stesso jn- 
stante e successivo decreto dello stesso tri- 
bunale, fissò l'udienza per il relativo incanto 
del.g'orno 16 7.bre p. v. alla ore. nove di 
mattino avanti lo stesso tribunale e nella 
solita sala delie sue pubbliche udienze posta 
al primo piano del palazzo detto di S. Fran- 
costo. : 


Ivrea, 22 luglio 1862. , 
Î © Gedda Angelo c. c.. 


GRADUAZIONE. 


Con decreto dell'ili.mo signor presidente 
di questo tribunale di circondario, detli 17 
giugau ultimo, veniva di biiratò aperto il 
g'udicio di graduazione sulla somma di lire 
3215, prezzo bei stati espropriati alli Pie- 
tro ‘Rovere fu Giovanni debitore principale, 
Teres: Gautier vedova Rovere e Ajralui An- 
drea terzi possessori, del luoro di Magliano, 
suli’instanza della Congregazione di. Gariià 


presidente signor Matteo Derossi, ammessa 
alla gratuita clientela; veniva a tal nopo 
commesso il signor ‘ giudice presso questo 
tribunale avv. Delfino Francesco Bongio:nni, 
con Ing'unzione ai creditori di produrre 1 
loro titoli alla segreteria di detto tribunale 
fra giornî 30 dalla algnificaziono di detto 
decreto. , ; : ta, 
- Mondovi, 17 luglio 1 


24 +. 


862. 
-Durando p. c. 


NUOVO INCANTO. 


Sall'instanza della Cassa di risparmio 
stabilita in Savona, rappresentata dall’ il- 
Justrissimo sig. csv. Gerolamo Speroni pre: 
sidente della medesima, -@ dietro aumento 
di mezzo sesto stato fatto alli lotti 1,2, 3, 
4, 6, 7, 8, 9. 11 6 12 delli stab.li posti in 
subasta nanti il tribunale di circondario di 
Mondovì In odio delli Benedetto, Yincarizo, 
Giovanni Lulgi , Giuseppe e Luigi fratelli 
Maria, il Luigi tanto in que- 
lità propria che dì tutore dei suoi fratelli 
reni orari e Mrtag Da Giovanni 
tanto in qui ropria éhe vire e tu> 
tore ed Anlmialetatora delif ig Lulgi, 
Bonavita, Giovanni, Maria e Vi:toria, Dana 
Luigi del vivente fiovanni, Delfino Agnese 
vedova, di Paolo la, residenti tutti.a 
Millesimo , meno 5} Giovanni Lu'gi Dalfino 
di domicilio, res'dezrza e dimora ignoti, e 
Lelfino Angela moglie d! Carlo Deagostini, 
questi anche per la necessaria assistenza ed 
autorizzazione, residenti questi ulilmi a Gor- 
temilia, il signor presidente del lodato tri- 
bunale di circondario di Mondovì con suo 
decreto delli î1 luglio ultimo scorso fred 
pe] nuovo Incanto di detti stabili posti sutli 
territori di Priéro, Castelnuovo e Costeria 


consistenii in caseggiati, chiaggie cedue, 


boschi, campi, altesi, prati e. gerbidi,.l'a- 
dipoza che dallo stesso tribunale sarà te- 
nuta alle ore. 10 antim. delli 22 and. agosto 
sotto l’osservanza delle condiziuni tenoriz- 
zate In apposito banco venale in data 9 
loglio ult, aut. Martelli, ! 

L'incanto di detti stabill verrà di bel 
nuovo aperto sul prezzo a cadua lotto as- 
segnato, ciot: . pai 


“terzo di L.'8,261; 

quarto di L. 1,638; . 
quieto già sesto‘ di L. 1,636; 
sesto già settimo di. L, 3,261;. 


‘ settimo già citavo di L. 769; 
o*tavo già nono di L. Mi; — 
» nono già undecimo di L, 1,351: 
» decimo già duodecimo di L.:260 
Mondor), 1 agosto 1863, -. } 
. Carlod sost. Comino, 


TRASCRIZIONE. 
Addì 23 giugno 1862, fa trascritto all’uf- 
ficio delle Ipotechè di Novara, posto al vol. 
26, art. 10 del registro alienazioni, l’inttru- 
mento del 6 detto mese, rogato Rossignoli 
notaio a manero, col quale Gola-Via- 
rana cav. Alfonso fu conte Gerolamo di 
detto borgo, vendotto Al-sigrior Giovanni 
De-Vecchj di Bernardino, d'ivi, ll seguenti 
DEGLI pel complessivo prezzo di lire 

èeoni hi Li 


moyvoetsoe 


6,4 


371, 372, 373, 374 e 292, culle cosgonse 
delli signori venditore Gola-Viarana Fara- 
forni, spedale di Borgomanero, siroda vici. 
nale,’ Ga:t co fratelli, Bonota, Magnani Ki- 
costi ei altr i 
2 Aratorio in detto territorio, regione 
al Aiutto Longo, detto al Salsmagao, di ai 
73, 45, in mappa ai num, 1142 
3. Simile, in territori6 di Maggiate Su- 
periore, reg. alia Bonda, di are 28, 90, 79, 
{n mappa ai n. 58, = 


della stesso luogo, rappresentata dal suo |- 


Cori-atiò passito alia! segreteria! del tri! i 
bunale del circondaria-di questaicittà il 
16 apirante luglio; il signor Rertinetti An 
dres;-resideote, in: Aosta,.neila dilui qual 
lità di.jegittimo rappresentastai.d ei mioort 
suol figii Vipcenzo e Lorenzo 6 della prote 
nascitura ancora dalle attuali suo seconde 


:27; 91, al complessivo "retto dUL. 


*nella segre:erla di quasto tribunale. 


LI 


4. Altrò aratorio in delto territorio di 
Mseriate Superiore, regione alla Catrpagna 
mero 68, ; . 

‘Tanto «i notifica TI effetti isti 
dall'art 2303 d-1 cod'ele.5 CE 


GRADUAZIONE, 


Con decreto 26 spirante luglio reso da 
questo signor presidente * del tribunale di 
circondario, destinato a giud'ra commesso 
il signor ave. Rorsi, venne d:chiarats’aperta 
la graduazione dei creditori jpotecaril di 
Giovanni Buratti da Boca, debitore princi. 
pale, e della Giuseppr Carcefore-M)oi da 
Borgomanero, terza posseditrice, ner la di- 


ressi, per col 
ara %lli stessi Baratti @ Garcoforo= 


i 3 “eva 

* Essendosi fatta ingiunzione al detti ere- 
d'tori di dovere fra giorni 30 dalla signifi- 
cazione produrre Della segreteria del tri- 
bunale le loro domande corredata dal -titoli 
e meglio come risulta dal decreto atesso. 
Novara, 29 luglio 1862. 


Cerutti sost. Graj. 


__ GIUDICIO DI PURGAZIONE. 

In adempimento al'd'spòsto dell'art. 2307 
alinea 2 del cod. civ., si notifica: cha, il st-- 
gnor Domenico  Vigliani, ‘residente In'Pino» 

rolo, ha institulto nani questo tribunale di 
«elreondario, gitdicio di punzazione sugli 

stabili situsti In territorio di Oliva, statigii 

vendati dal sigaor Foro Gfovauni Battista, 
residente a Pieve di Scalenghe, con insiru- 
mento 2£ agosto 1861, rogato Costantino, 


dichiarò all'uopo Îl'valore degil atibili me- 
desimt, .con offerta di pagare sind'a ton- 
corrente: della sommA stessa t ‘crediti. esigt- © 
‘bll 0 non, come sarà-per ordinare il ;tri- 
bunale competente, e con elezione di domi- 
chilo In questa città. pressa if ‘caus.. Gino 
Pietro Risso, -e-per le. prescritte notifica» 
zioni, {l signor presidente del‘ prelodatò tri- 
lussi, ss sea 18 scorso’aprils,iide- 
pu usclere dello stesso -tri! 6” Felice 
Chiarmelta, RR E 


‘ Pinerolo, 29 laglio 1862, x 
at A. Rossetti sost. Rizso p. c. 


NUOVO INCANTO. 
Con decreto del siznor presidente È 
bunale del circondario di Pinerolo, rg 
10 scorso luglio, si \mandaro. 
eaporre in vendita sul nuovo prezzo e salle 
cocdizioni a fissarsi e fissatesi del perito: 
signor geometra Ponte, all'udienza di detto 
tribunale del 23 corrcate arosto. . ere'una 
pomeridiana, li quattro Jotti di stabil? esposti 
in vendita a Inntacza del signor farmacista * 
Giovaani Domenico Cante, residente a Dro- 
nero, nella sua qualità di padre-e legittimo 
ammiulatratore ‘della propria figlia -malbore 
20h Conte; cea drsaE DER aa dat 
prio avo materno letra à 
Pecchio e rimasti invendnti. nell'incanto se 
guito il 6 ora scorso luglio, croè:--.<: fc: j 
H lotto 1 consistente in un’ praig 
territorio di Pancalieri, Rollala. ce 


Î lotto 2 conslatente in u î 
territaria di pinne. | "0 rivalta, di 
are 116, Ad, al presso dl, 1691 6900 0° 
Pa n lotto . pure campo nello stoss> ters 
rio, re, Ore! 
di Lo ITRE GR Solare 60,57,a1 pria 
. Ed il lotto & consistente fn hosco 
bido, rex. Pomorto, di are 50, 74, al prézzo 
dI L. 400 50, e meglio come appare ds re- 
lativa bando venale del 23 scorso luglio, 
auteotico Gastaldi, che -sl-trova--depositsta 
Cat 
Li 


eper- 


"Pirerulo, 4 agosto 1862.-7 a 
'°’ ‘© A. Rossetti sost, Risso pa. , 


SUBASTAZIONE. 


All’udienza delli 6 di 7.bre proni i 
luogo l'incanto degli stabili zi nica Hp 
Visnòtti Melchiorre avente legalò domiéilio 
tertitorio di Cumiara, di cui fu autorizzata 
la. vendita per subastaziohe con ° scniénsa 
del regio tribunale del’èircondario di:Pi- 
nerolo delli 81 maggio ultimo asorso, adtin- 


dova.dal signor Giovanni Battista melt, 


.res derite a Teribo, in‘quatità di tutHeg 


«della signora Angela Gallinvtti, vas 


basta 
366, |. 
224, 
359, 


| 


“I preszo d'offerta del 


della zuo figliuola minorenne. Madda'ena 
‘Giacomelli, consistenti Il detti stabili nîca= 
slamenti, corte, camp', orto e prato e ghista 
ed alteno nelle regioni Ferrugata e Chisppe, 
divisi ‘in:due distinti lotti, como nél bando 
‘Venale. del 9 luglio cadente, autentico!ta- 
staldi: la quale udienza del 6 prossimo sét- 
tembre, ora una pomeridiana, fu fissata‘co; 
decreto del mentovato tribunale ‘delll7'an. 
dante, nen avendo potuto l’iicanto vel dertt 
‘beni seguire all'udienza prima frsata colla 
citata sentenza del 3 di agosto ultimo scorso, 
N mo. lotto è di lire 
Jul n quello del senti une è di ifre 


Pinerolo, 80 luglio 1862, 


GRADUAZIONE. 
SI avvertono gli interessati che ton de. 
creto del signor peste del ‘tribonelà di 
circondario di Saluzzo, in data $ jugio 1862, 
venne dictr» a priceditovi giudizio cf'ru: 
dichiarato aperto quello di gradou- 
zione sulla Îustanzo della signora Catterina 
Giordano moglie assistita ed autorizzata ‘di 
Carlo Felix, res'dente a Genova ed a pre- 
giudizio di Gius, Giordano, domic. fn'Pigno; 
si magri] a giudice relatore di quello, fi sig. 
avv. Paofo Orazio Cogf, cong udica pr 
ti prefatò tribunale € al fogiunserò tuitt:U 
creditori personali od Ipotecarii del suddatta 
Giusoppe Giordano cd autori, aventi--deitto 
alla distebuzione del prezzo ricavatosf dh 
detta sultis:a in totali L.-6740, n presentara 
li rispettivi loro titoli di aredito @ frermi ti 
le ragioriate lcro domande di colio; 
nella segreteria di detto tribunale nel 
ed ‘eniro Il termine di giorni 30 dalla lege 
prescritti, sotto -le comminatarie e-le de- 
ced'nse dal'a inedes'ma provvedute."' ; 
Saluzzo, 28 luglig* 186% ©* 


Ar:ò sost, Fannachio p. e. 


Torino — Tip. €. Favale e Comp. 


stribuzione del prezzo di L.' 8110 ed iite-* 
urono deliberati Il stabili - 


no di. néovo > 


in Pinerdio e residente in Ivrea, situati ;imi 


Pomo,:di: aro 39, 27, in mappa al nu- 


per il prezzo di L,. 600,-Ix quale.-.smma - 


